
La generosità non basta,
Fizzy nuovamente Ko

BASKET L’Elfic si impone sulle ticinesi uscendo alla distanza

FTAL Sabato a Locarno

di MARCO GALLI

Il Fizzy ci ha provato, ha tenuto 
per tutto il primo tempo ma poi ha 
dovuto mollare. Le ticinesi hanno 
mostrato ottime cose, soprattutto 
con in campo una Bettina Müller che 
è riuscita a dare ordine ed efficacia 
alla manovra. La play, si sa, è fonda-
mentale per il gioco della squadra 
di Valter Montini, ma era anche ac-
ciaccata. Purtroppo al 4’ del secondo 
quarto ha risentito ancora dei dolori 
al polpaccio ed è stata costretta alla 
resa. Il Riva Muraltese ha ugualmen-
te continuato riuscendo a reggere 
fino alla pausa principale, chiuden-
do a +2. I problemi per le ospiti sono 
però emersi in avvio di terzo quarto, 
con un attacco lento e prevedibile 
spesso franato contro la solida dife-

Inaugurata lo scorso novembre, la 
rinnovata pista di atletica del Lido di 
Locarno sabato sarà la sede ideale per 
l’avvio della stagione 2016 all’aperto 
dell’atletica leggera ticinese. Seppur lo 
scorso fine settimana si siano già tenu-
te le prime prove regionali della UBS 
kids cup, saranno i Campionati tici-
nesi giovanili di staffetta a dare il vero 
avvio all’annata, che avrà il suo apice 
con i Giochi olimpici di Rio in agosto. 
La locale Virtus di Locarno accoglierà 
quindi le staffette giovanili che si sfide-
ranno per i titoli cantonale nelle cate-
gorie U16 e U18 sulle distanze 5x80m, 
4x100m, olimpionica o 3x1000metri. 
Le gare si svolgeranno in un clima di 
festa, anticipate alle 14.30 dal concor-
so del salto con l’asta aperto a tutti. 
Saranno ben 50 le squadre al via, in 
rappresentanza di 11 società ticinesi. 
Il calendario della FTAL proseguirà 
poi il sabato successivo, 30 aprile, con 
i CSI giovanili. Le gare si svolgeran-
no a Tenero per organizzazione della 
SAM Massagno in collaborazione con 
la FTAL e permetteranno di testare la 
condizione in tutti i settori. Salti, lanci, 
velocità e mezzofondo saranno infatti 
in programma al Centro sportivo na-
zionale il 30 aprile. Altre gare sono già 
in programma il giorno successivo, do-
menica 1. maggio, quando a Chiasso ci 
sarà il tradizionale meeting d’apertura. 
Il calendario FTAL 2016, presto dispo-
nibile anche in formato cartaceo e ora 
sul sito www.ftal.ch, prevede diversi 
meeting, molti dei quali assegneranno 
anche preziosi punti per il Trofeo gio-
vanile, la graduatoria che premia la co-
stanza dei giovani nell’arco di tutta la 
stagione. Per l’allestimento della clas-
sifica valgono di fatto i punteggi otte-
nuti nel corso dei vari meeting, secon-
do le tabelle di Swiss athletics. I titoli 
assoluti, invece, si assegneranno a fine 
stagione. A livello federativo, confer-
mato Francesco Quattrini per il suo se-
condo anno in veste di presidente, l’as-
semblea di gennaio ha nominato Luca 
Romerio quale nuovo presidente della 
commissione tecnica. Sarà quindi lui, 
già quattrocentometrista di grande 
valore, ad essere il punto di riferimento 
per gli atleti ticinesi che cercheranno 
di ottenere altre soddisfazioni sulle 
piste d’atletica. Nel comitato diretti-
vo della FTAL, è pure entrato Davide 
Jermini, mentre sono stati confermati 
Elisabeth Alli e Fabio Basile. (ASAT)

sa romanda. Perdendo poi numerosi 
palloni, Lidia Travaini e compagne 
hanno lasciato spazi invitanti al Fri-
borgo che, a partire dal 4’, ha grada-
tamente allungato il passo, grazie 
anche alla Ross che, unitamente alla 
Rol, è salita decisamente in cattedra 
creando oltretutto non pochi proble-
mi ad una Seabrook molto nervosa 

(pure fallosa in attacco). Operato il 
sorpasso con la Davis (36-35), l’Elfic 
ha poi… raddoppiato la velocità con-
tro un Fizzy sempre più in affanno. 
Della Cutunic il +10 (49-39), prima 
del massimo vantaggio attorno al 35’ 
con la Davis (60-46). A complicare 
tutto ci hanno poi pensato gli arbi-
tri con alcune decisioni che hanno 

lasciato perplessi pure quelli di Fri-
borgo, ma tant’è… Sabato, come det-
to, la terza gara al Palasangiorgio da 
vincere assolutamente. Il presidente 
Markesch è fiducioso: «Lo sappiamo 
che la Müller è importante, ma la 
squadra ha saputo reagire bene an-
che senza di lei. Noi comunque sia-
mo decisi a raccorciare le distanze, 
questo è poco ma sicuro».

LNAF, SEMIFINALI, GARA-2
Hélios - Kanti Aarau 79-53 (2/0)
Elfic - Fizzy Riva/Muraltese 63-49 (2/0)

I nostri ciclisti
dall’“inferno”
al Malcantone

TICINESI Bravo Campello

Continua l’attività su strada nazionale. 
Nell’Enfer du Chablais, inferno non solo di nome 
ma anche di fatto, tra gli élite si è imposto Gabriel 
Chavanne, che ha superato Gabriele Campello 
(GS Exploit), la squadra – perlopiù composta da 
corridori italiani – che ha la propria sede in Tici-
no. Altri piazzati: Zanasca 10°, Pettiti 12°, Ferra-
ro 13°, Corbetta 14° (tutti GS Exploit), Delcò 15° e 
Beer 16° (entrambi VC Mendrisio). Da notare che 
l’esponente del VC Mendrisio, Cyrille Thièry, que-
sta volta è stato colpito dalla sfortuna, cadendo 
quando si trovava nel gruppetto di testa. Tra gli 
U19 si è piazzato al 14° posto Davide Piatti; 15° Pe-
scatore e 16° David (tutti VC Lugano). Tra gli U17 
il primo ticinese è risultato Simone Gaffuri del 
VC Arbedo-Castione. Nella categoria femmini-
le, vittoria di Nicole Hanselmann e quinto posto 
per Jessica Uebelhart, che ha lasciato il VC Men-
drisio – la squadra che l’aveva portata al ciclismo 
– e che ora gareggia per il VC Arbedo-Castione. A 
livello organizzativo fervono intanto i preparativi 
per i Campionati ticinesi, riservati alle categorie 
giovanili U17 e U19; stiamo parlando del GP Mal-
cantone, in programma nel territorio dei comuni 
di Monteggio e Sessa il 1. maggio e che oltre alle 
prove riservate agli scolari (Kids Tour) prevede 
le gare per U17, U19 e dilettanti valide per l’asse-
gnazione appunto dei titoli cantonali. Si inizierà 
alle 8.30 con gli U17 e, dopo tutta una serie di gare 
riservate agli scolari, nel primo pomeriggio, alle 
13.00, prenderà  il via la gara U19 e Dilettanti. (FB)

Hansen e compagne sono state bloccate dalle friborghesi. (foto Keystone)
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La carica dei 300
PODISMO Sabato riparte la Coppa Ticino

Sabato l’US Capriaschese, con il so-
stegno di Banca Stato, è pronta per re-
galare agli appassionati la 36ª edizione 
della Tesserete Gola di Lago. La Classi-
ca dell’Alpe Santa Maria sarà la secon-
da tappa della Coppa Ticino di corsa 
in montagna, patrocinata dall’ASTi. 
La gara partirà alle 17.00 dal piazzale 
della Stazione ARL; gli atleti potran-
no ritirare i numeri e iscriversi a par-
tire dalle 15.30 nella zona dell’Arena 
Sportiva di Capriasca e Valcolla. Ser-
gio Stampanoni e l’affiatato comitato 
d’organizzazione accoglieranno calo-
rosamente i trecento atleti che anime-
ranno la manifestazione. La partenza 
è invitante e scorrevole, ma gli atleti 
non devono farsi ingolosire troppo. Nel 
paese di Odogno arriva infatti il primo 
budello di tornanti con pendenze im-

pegnative che appesantiscono le gam-
be. Il rifornimento, situato nel paese di 
Lelgio, si trova in un tratto scorrevole 
che permette di correre agili in vista 
dell’erta finale. A partire dal Ponte di 
Marca restano gli ultimi 2,7 km che 
non concedono respiro. Alla Boche-
ta gli atleti vengono accolti dal boato 
dei ragazzi che scalpitano in attesa di 
gareggiare nella corsa a loro dedicata. 
La festosa accoglienza lancia la volata 
finale nello spettacolare scenario delle 
bolle di Gola di Lago e si arriva final-
mente all’alpe Santa Maria. Alle 18.00 
ci sarà la corsa dedicata ai ragazzi. Lo 
straordinario primato di Andrea Erni 
di 25’57 va verso il quarto di secolo: era 
infatti il 1992 quando il grande talento 
grigionese illuminò la Capriasca con la 
sua prestazione maiuscola. (LEST)

 (18-16, 32-34, 49-41)

ELFIC FRIBORGO: Cutunic 2, Rol 10, Zali 
6, Davis 6, Thalmann 5, Franchina, Dihigo, 
Ross 20, Butty, Lugt 5, 

FIZZY RIVA/MURALTESE: Hansen 12, 
Voumard 9, Travaini 8, Müller, Polite, 
Mazzocchi 8, Equati, Seabrook 12, Jakab. 

NOTE: St. Léonard di Friborgo, 100 
spettatori; arbitri  Chalbi e Cid. 

Elfic - Fizzy             63-49

Oprandi
e le altre
per Chiasso

Mancano un paio di giorni alla sesta edizione 
del torneo Chiasso Open (ITF 25.000 $), che an-
che quest’anno porterà nel nostro Cantone una 
ventata di tennis internazionale, con giocatrici 
professioniste di buona caratura. A capo dell’or-
ganizzazione vi è l’esperta coppia di direttori del 
torneo, formata da Matteo Mangiacavalli e Anna 
Ceracchini. Da alcuni mesi sono in atto i prepa-
rativi per il torneo, dalla ricerca degli sponsor 
fino alla creazione del team di collaboratori (una 
trentina). Quest’anno il torneo – che gode sempre 
della stima di Swiss Tennis, avendo rappresenta-
to negli anni un trampolino di lancio per giova-
ni tenniste elvetiche affermatesi poi nel circuito 
maggiore – avrà luogo da sabato, con le qualifi-
cazioni, sino al 1. maggio e quindi all’ultimo atto, 
previsto per la domenica pomeriggio, alle 14.30. 
Al momento la acceptance list per il tabellone 
principale è capeggiata dalla russa Evgeniya Ro-
dina (WTA 114, ma già parte della top 100), segui-
ta dalla svizzera Romina Oprandi (WTA 134, già 
32 nel 2013) e dalla tedesca Anne Schaefer (WTA 
192). Interessanti anche la rumena Cristina Dinu 
(WTA 222), l’ungherese Reka-Luca Jani (WTA 
225) – che a Chiasso si impose proprio lo scorso 
anno, battendo nella finalissima l’altra rumena, 
nuovamente presente, Alexandra Cadantu (WTA 
230, già 59 nel 2014) – e la francese Sherazad Reix 
(WTA 229). La lista per le qualificazioni prevede 
la presenza di più tenniste elvetiche, a partire da 
Jil Teichmann (WTA 398), passando poi per Ka-
rin Kennel (WTA 626) e Tess Sugnaux (WTA 637), 
sino alla ticinese Susan Bandecchi (WTA 1083). 
Martedì alle 20.00 è poi prevista la serata di festa 
per le giocatrici. Ma la vera festa sarà sul campo.

TENNIS Torneo ITF

CICLISMO Lo spagnolo incontrastato re della Freccia Vallone

Quarto successo
da record per Valverde

Alla Freccia Vallone non c’è nien-
te da fare di fronte allo strapotere di 
Alejandro Valverde. Lo spagnolo si è 
in effetti imposto ancora una volta, la 
quarta – e la terza consecutiva! –, in 
cima al Mur de Huy. Il tre volte cam-
pione in carica, che aveva vinto nella 
classica delle Ardenne già nel 2006, ha 
battuto il record della gara, cancellan-
do dagli annali i nomi dei belgi Marcel 
Kint e Eddy Merckx, così come quelli 
degli italiani Moreno Argentin e Davi-
de Rebellin, fermatisi tutti a quota 3. «È 
veramente la mia gara – ha poi spiega-
to il veterano (35 anni) della Movistar – 
Mi sentivo più nervoso rispetto al soli-
to, non volevo fare errori. Ho calcolato 
comunque le distanze e le strategie nel 
modo migliore possibile». Lo spagnolo 
ha aspettato gli ultimi trecento metri 
della salita finale (1300 metri al 9,6%) 
per attaccare, rispondendo così alla 
spinta del suo connazionale Joaquim 
Rodriguez e dell’irlandese Dan Mar-
tin. Ciò gli ha permesso di anticipare 
al traguardo il francese Julian Alaphi-
lippe, già secondo lo scorso anno, e lo 
stesso Martin. Tra gli altri specialisti 
della corsa, Michael Albasini ha rispo-
sto alle attese, attaccando a sua volta 
a qualche chilometro dall’arrivo, poi 

partecipando allo sprint, chiuso però 
al settimo posto. Il turgoviese era già 
arrivato altre sei volte nella top 10. Al-
tro svizzero capace di mettersi in mo-
stra è stato Silvan Dillier: l’argoviese ha 
partecipato alla fuga del giorno, con 
altri 9, arrivando a generare un margi-
ne di tre minuti rispetto al gruppo, che 
ha chiuso il vuoto a 22 km dall’arrivo. 
Domenica il trittico delle Ardenne si 
chiude con la Liegi-Bastogne-Liegi.

Tre vittorie di fila per il 35enne Alejandro Valverde. (foto Keystone)

L’atletica
cantonale
al via

SOSPESO HENAO La Sky ha sospeso 
provvisoriamente il suo 28enne cor-
ridore colombiano Sergio Henao, i 
cui parametri sanguigni sarebbero al 
centro di un caso con la commissione 
antidoping dell’UCI. Henao – che co-
munque non è stato abbandonato dal-
la sua squadra, che ha detto di credere 
in lui –, secondo al recente Giro dei Pa-
esi baschi, era uno dei grandi favoriti 
per la Freccia Vallone di ieri.

La palla
alle regioni...

GIOCHI OLIMPICI 2026

Dopo aver ottenuto lo scorso mar-
zo il via libera dal parlamento dello 
sport, Swiss Olympic ieri ha lanciato 
un appello alle differenti regioni na-
zionali. Se queste fossero interessate 
ad accogliere i Giochi olimpici in-
vernali del 2026, avrebbero tempo di 
annunciarsi sino al 31 maggio. «Non 
spetta a Swiss Olympic decidere se la 
Svizzera debba candidarsi. Ciò spetta 
alle regioni», ha spiegato Jörg Schild, 
presidente dell’organizzazione, ieri 
a Losanna. Sin qui qualche regione – 
dalla Romandia ai Grigioni – si era già 
detta interessata, senza dimenticare 
il progetto del presidente del FCSion, 
Christian Constantin, che sta stu-
diando una candidatura che coinvol-
ga più cantoni alpini. I Giochi verran-
no assegnati nell’estate del 2019.
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 0 X 6 più 1  : FR.  -.-
 1 X 6  : FR.  -.-
 9 X 5 più 1  : FR.  7.666,80
 41 X 5  : FR.  1.000.-
 326 X 4 più 1  : FR.  154,40
 1645 X 4  : FR.  76,40
 5192 X 3 più 1  : FR.  24,45
 24979 X 3  : FR.  10,15

         
        Prossimo Jackpot: FR.  5.700.000

   JOKER
   095 976

Prossimo Jackpot: 
FR.  700.000

 0 X 6 : FR.  -.-
 3 X 5 : FR.  -.-
 4 X 4 : FR.  1.000.-
  3 X 3 : FR. 100.-
  2 X 2 : FR.  10.-

 2 3 12 18 22 23 5 5

Seconda gara e seconda
sconfitta per la squadra
di Montini, ora costretta
assolutamente a ridurre
le distanze sabato 
in casa nel terzo match
della serie di semifinale
contro le friborghesi.


